	Criteri per lo svolgimento degli scrutini 
FINALITÀ DELLA VALUTAZIONE.

La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti. 
Essa mira a sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo.
SCRUTINIO INTERMEDIO.
Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove orali e scritte (ove previsto) effettuate durante il I quadrimestre, nonchè sulla base di una valutazione complessiva riguardante l’impegno e la  partecipazione dello studente.
SCRUTINIO FINALE.

Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante il II quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, della  partecipazione, degli stages, delle attività extrascolastiche che abbiano rilievo didattico, delle assenze che, pur di per sé non determinanti, influiscono negativamente sulla valutazione qualora non precisamente motivate. 
La proposta di voto, relativa al secondo quadrimestre, tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati.
Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe procede ad un valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.
In quest’ultimo caso il consiglio di classe sospende la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero.
Si procede invece ad emettere il giudizio finale di “ammissione alla classe successiva” nei confronti degli studenti per i quali il consiglio di classe abbia espresso una valutazione positiva, anche a seguito degli interventi di recupero seguiti.

Si procede, inoltre, ad emettere il giudizio finale di “non ammissione alla classe successiva” nei confronti degli studenti per i quali il consiglio di classe abbia espresso una valutazione negativa, in presenza di insufficienze nel complesso delle discipline, che non consentono al Consiglio di classe di individuare le condizioni per l’ammissione alla classe successiva, anche attraverso la frequenza ai corsi estivi di recupero.

DECRETO LEGGE 1 SETTEMBRE 2008, n. 137
A  decorrere dall’a.s. 2008//09, la valutazione del comportamento (voto in condotta) di ogni studente è espressa in decimi e determina, se inferiore a sei decimi, alla non ammissione al successivo anno di corso o  all’esame di Stato.

DECRETO MINISTERIALE N. 99 DEL 16/12/2009 

 TABELLA A
(sostituisce la tabella ex art. 11, comma 2 del D.P.R. /1998, n. 323 così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni
Media dei voti

Credito scolastico (Punti)
 

I anno

II anno

III anno

M = 6

3-4

3-4

4-5

6 < M ≤ 7

4-5

4-5

5-6

7 < M ≤ 8

5-6

5-6

6-7

 8 < M ≤ 9
6-7
6-7
7-8
 9 < M ≤ 10

7-8

7-8

8-9


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi, in ciascuna disciplina, e anche il voto di condotta non può essere inferiore a sei decimi. 
Il credito scolastico deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.
CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO.
I crediti formativi sono assegnati dai consigli di classe se coerenti con il piano di studi e se giudicati frutto di esperienze significative e documentate: il credito formativo è parte integrante del credito scolastico
Fonti normative: L. N°425/97 - D.P.R. N°323/98 - art.12  D.M.P.I. N°452/98

L'art. 12 del Regolamento, ripreso e ribadito del D.M.P.I. N°452, recita così:

"il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l'esame di stato; la coerenza, che può essere individuata nell'omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata per i candidati interni dai consigli di classe" (comma 1).

"Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all'estero sono convalidate dall'autorità diplomatica o consolare" (comma 3).

Il  D.M.P.I. N°452  esplicita, poi, che l'esperienza che dà adito al credito formativo deve essere  realizzata al di fuori della scuola  presso soggetti diversi dalla scuola medesima (art.1), tranne le attività del PON e quelle espressamente deliberate dal Collegio dei docenti.

Criteri di valutazione e descrittori

VOTO

CONOSCENZE

ABILITA’
COMPETENZE
ESITO

1-2

Nulle o quasi nulle
Non esistenti
Assolutamente insufficiente

3

Frammentarie e gravemente lacunose

Applica le conoscenze minime stentatamente e solo se guidato. Si esprime in modo scorretto e improprio. Compie analisi errate 

Gravemente insufficiente

4

Lacunose e parziali

Applica le conoscenze minime con qualche errore Si esprime in modo improprio, compie analisi lacunose e con errori

Compie sintesi scorrette

Notevolmente Insufficiente

5

Limitate e superficiali

Applica le conoscenze con imperfezioni. Si esprime in modo impreciso. Compie analisi parziali.

Gestisce con difficoltà situazioni nuove e semplici

Lievemente

Insufficiente 

6

Complete ma non approfondite

Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo semplice e corretto. Sa individuare elementi e relazioni con sufficiente correttezza

Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni nuove e semplici.

Sufficiente

7

Complete, se guidato sa approfondire

Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi, ma con imperfezioni.

 Espone in modo corretto e appropriato. 

Compie analisi soddisfacenti e coerenti.

Rielabora in modo corretto le informazioni  e gestisce le situazioni nuove in modo accettabile.

Discreto

8

Complete, con qualche approfondimento autonomo

Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica. Compie analisi corrette, individua relazioni in modo completo

Rielabora in modo corretto e completo, gestendo positivamente situazioni nuove
Buono 

9

Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi.

Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi abbastanza complessi. Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi specifici. Compie analisi approfondite e individua correlazioni precise.

Rielabora in modo corretto ed autonomo gestendo con efficacia situazioni nuove
Ottimo

10

Organiche, approfondite ed ampliate in modo del tutto personale

Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi complessi. Espone in modo fluido, utilizzando un lessico ricco ed appropriato, specifico se necessario.

Sa rielaborare correttamente ed approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse.

Eccellente
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